
Chirurgia dei tumori cardiaci  
 
I tumori cardiaci sono scoperti per caso, all’ecografia cardiaca o a seguito delle complicanze 
rappresentate dai sincopi (perdite di conoscenza), provocate dagli ostacoli nel flusso del 
sangue o come accidenti vascolari ischemici causati dall’embolizzazione di un frammento di 
tumore. 
 
Il più comune tipo di tumore cardiaco incontrato nella pratica clinica è il mixoma dell’atrio 
sinistro, che è un tumore benigno. Questo si può trovare anche in altri luoghi – atrio destro 
ed usualmente è inserito nel setto interatriale o nell’anello mitralico. 
 
La terapia chirurgica consiste nell’escissione del tumore ed, in caso di un mixoma, 
l’intervento si deve realizzare immediatamente a causa del rischio elevato d’embolizzazione. 
In caso dei tumori maligni di tipo angiosarcoma, rabdomiosarcoma o tumori metastatici, il 
ripristino funzionale delle cavità del cuore è molto difficile e necessita una chirurgia 
complessa di ricostruzione delle valvole cardiache, nonché delle pareti cardiache.  


